
IMPEGNI Missione compiuta. Anche il de-

creto sui lavoratori usuranti, previsto dal pro-

tocollo sul Welfare dello scorso anno, ha otte-

nuto il via libera del Consiglio dei ministri. E si

tratta di un altro prov-

vedimento, dopo il te-

sto unico sulla sicu-

rezza nei luoghi di la-

voro, atteso da molto tempo.
Di fatto la nuova norma stabili-
sceunasortadi scontodi trean-
ni sull’età pensionabile a chi
svolge la propria attività nelle
gallerie, in miniera, nelle cave,
nelle gallerie, nell’asportazione
dell’amianto.Magli stessibene-
fici sono riconosciuti anche a
chi lavora alla catena di mon-
taggio, e ai conducenti di veico-
li, che effettuano servizio pub-
blico, con almeno nove posti.

mentre ai lavoratori notturni
che fanno i turni, invece, è sta-
to previsto un sistema a scaglio-
ni. Lo stanziamento previsto è
di due miliardi e mezzo. Cin-
que mila i lavoratori interessati
in dieci anni.
Ieri in consiglio dei ministri si
sono astenuti i ministri della Si-
nistra Arcobaleno, Alfonso Pe-
coraro Scanio e Paolo Ferrero,
mentre il ministro Alessandro
Bianchihaespressoparere favo-
revole.Perplessitàanchedapar-
te del ministro Emma Bonino,
secondo la quale si tratta di un
«indubbio pasticcio legislativo
checrea false aspettative tra i la-
voratori» perché rischia di non
essere approvato. Ma per il mi-
nistrodel lavoro,CesareDamia-

no, si tratta di un «atto dovuto,
coerente con la delega e con ri-
sorse certificate dalla Ragione-
ria Generale dello Stato». E dal-
la parte del governo si sono
schierati, compatti, i sindacati,
mentre Confindustria già nei
giorni scorsi si era messa di tra-
verso, sottolineando lo scosta-
mento con quanto previsto dal
protocollo, inparticolareriguar-
do al lavoro notturno.
Possono andare in pensione tre
anni prima, dunque, i lavorato-
ri impegnati in mansioni parti-
colarmente usuranti individua-
te nel 1999 dalla tabella Salvi.
Tra loro chi lavora in galleria,
nelle cave e nelle miniere, ma
anche nei cassoni ad aria com-
pressa, i palombari, chi svolge

lavori ad alte temperature e di
asportazione dell’amianto.
L’elenco contempla anche i la-
voratori addetti alle catene di
montaggio; i conducenti di vei-
coliconalmenonoveposti.Pre-
visto, invece, un sistema a sca-
glioniperchiè impegnato in la-
vorinotturni a turni. L’anticipo
èdiunannoperchisvolge l’atti-
vità per un numero di giorni al-
l’anno compreso tra 64 e 71;
due anni tra 72 e 77; 36 mesi
per chi supera i 77 giorni. Il de-
creto stabilisce anche una clau-
sola di salvaguardia nel caso in
cui le domande richiedano più
risorse del previsto con lo spo-
stamento delle decorrenze dei
trattamenti.
Secondoil segretarioconfedera-

le della Cgil, Morena Piccini, è
«un atto importante perché ri-
sponde a un impegno preso
con le parti sociali, e completa
lenormesul superamentodello
scalone. Finalmente, si afferma
il principio che i lavori non so-
no tutti uguali e che è necessa-
rio riconoscere anticipi al pen-
sionamento a coloro che svol-
gono mansioni particolarmen-
te pesanti e gravose». E anche il
segretario confederale della Uil,
DomenicoProietti,esprimesod-
disfazione «per la parte relativa
al lavoroacatenaesul trasporto
dei mezzi pesanti. Sarebbe stato
opportuno-aggiunge-estende-
re i benefici a tutte le tipologie
di lavoro notturno previste nei
contratti collettivi nazionali».

■ di Bruno Ugolini

BREVI

PRECARIE Sono donne e

sono lavoratrici. Per loro

molto è cambiato. Il loro nu-

mero, ad esempio, aumen-

ta rispetto agli uomini. Tra il

1993 e il 2006, in tredici an-

ni, la quota di occupazione fem-
minile è balzata dal 35 al 39 per
cento.Nonsuperano certogli uo-
mini. Stanno avvicinandosi, an-
chese siamolontanidai livelli eu-
ropei (abbiamo il tasso di attività
femminile più basso). Più donne,
comunque, nelle fabbriche, negli
uffici, nei servizi. Soprattutto pe-

rò,piùdonnenei lavori instabili e
precari.Quiè il loroprimato,mes-
so in evidenza dal rapporto sul la-
voro atipico in Italia, costruito
dall'Ires (l'istituto di studi presie-
duto da Agostino Megale) e dal
Nidil-Cgil. Questa volta, sotto la
direzione di Giovanna Altieri, si è
concentratal'attenzionesullapre-
senzadelledonnenelpianetadel-
la frammentazione. Che cosa ne
èuscito?Che laquestione femmi-
nile esiste ancora. Anzi come, ha
detto Filomena Trizio, la segreta-
riadelsindacatodei lavoratoriati-
pici,oggi il lavororischiadidiven-
tare «la nuova discriminazione di
genere». Il punto sul quale si ad-
densano le più pesanti distanze
fra i due sessi. Lo dimostra il loro
primato: nelle percentuali del la-

voro instabile hanno, infatti, su-
perato i maschi. Sono il 53 per
cento. Un primato che aumenta
se poi si guarda al Mezzogiorno.
Non basta. Tra i precari sono an-
che quelle che più sono costrette
a lavoribrevi.Oltre il 76percento
non ottiene contratti superiori a
un anno e più di un terzo non va
oltre i sei mesi.
Molte di loro finiscono, con ab-
bandonare l'idea di poter rimane-
re a svolgere un'attività e quindi
realizzarsi come persone. Torna-
no al focolare. Oppure rinuncia-
no a mettere su famiglia. Sopra-
tutto tra le collaboratrici è diffuso
il fenomeno: sono poste di fronte
a un aut-aut. O scegliere il lavoro
e rinunciare alla famiglia, a far fi-
gli, oppure vivere la maternità ri-

schiando però il posto. Una con-
suetudine diffusa che dovrebbe
preoccupare i tanti paladini della
famiglia salda e sicura.Scrive la
studiosa: «La scadenza predefini-
ta e la durata breve dei contratti
non consentono in generale la
pianificazionee il rispettodiqual-
siasi impegnooinvestimentoper-
sonale, economico e affettivo e

impedisconoanche il consolidar-
si di relazioni di lavoro sulla cui
base si accumulano competenze
per il lavoratore e capitale sociale
per le imprese». Saltano, insieme,
i programmi per la famiglia, per
lacarriera,adannodellestesse im-
prese. Il mercato del lavoro iper-
flessibileproducecosì«nuovefor-
medi segregazionee tendeamar-
ginalizzare il lavoro remunerato
della donna all'interno della cop-
pia».E risulta che erapiù facile di-
videre icompitidomestici tramo-
glie e marito, quando c'erano due
lavori “normali” e a tempo pie-
no. Mentre quando lei è precaria,
l'uomo è indotto a delegarle le re-
sponsabilità familiari. Non colla-
bora più. E le coppie s'incrinano.
Una sfida con l'altro sesso che le

donnenonriesconoavincere,an-
chese spesso dispongono di mez-
zi superiori. Una su tre è laureata.
Ma guadagna di meno rispetto ai
colleghi. Ecco perché Giovanna
Altierinellaricercaauspica ladefi-
nizione di «nuove forme contrat-
tuali che prevedano orari brevi o
flessibili in occupazioni stabili
che non avviliscano le donne in-
gabbiandole in attività part time

dalle scarse prospettive professio-
nali». Forme che «permettano lo-
rodicrescereeaffermarsi senzadi-
scriminazionidigenere».Qualco-
sasiè fatto.ÈstatoFulvioFammo-
ni, segretario Cgil, a rammentare
la vicenda del welfare e quello
che conteneva di positivo. Il ri-
schio è che quei contenuti siano
gestitidaungovernoconorienta-
menti del tutto diversi.

■ / Milano

Più donne al lavoro, ma precarie e instabili
Discriminazione di genere alla voce «flessibilità»: la questione femminile si ripropone ancora

Tessile
La Bemberg ceduta
al gruppo avellinese Pasell

È stato siglato il passaggio di Bemberg, società novarese
del tessile in amministrazione straordinaria, al gruppo Pasell
di Avellino di proprietà della famiglia Amitrano. L'operazione,
chiusa martedì dal commissario Francesco Fimmanò, ha un
valore di circa 25 milioni, compreso un credito ipotecario su-
gli immobili della sede di Gozzano.

Autogrill
Credito da un miliardo
per rilevare Aldeasa

Autogrill ha sottoscritto una nuova linea di credito del valore
di un miliardo di euro, finalizzata all'acquisizione del 49,95%
di Aldeasa, rilevata dalla spagnola Altadis, e del 100% di
World Duty Free Europe. La linea è stata organizzata e intera-
mente sottoscritta da Bnp Paribas, Intesa SanPaolo, The Ro-
yal Bank Of Scotland e Unicredit e da Ing Bank e Natixis.

Caltagirone Editore
Nel 2007 ricavi cresciuti del 7,3%
utili quasi raddoppiati

Nel 2007 il gruppo Caltagirone editore ha registrato un utile
netto di 61,2 milioni di euro, in aumento del 92,4% rispetto
all'anno precedente. Lo scorso anno, inoltre, i ricavi sono au-
mentati del 7,3% a 326,8 milioni e il mol è salito dell'8,8% a
55,2 milioni di euro.

Lavori usuranti
il governo assicura
2,5 miliardi
L’esecutivo mantiene l’impegno e vara
il decreto. La Confindustria protesta

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Ai sensi dell'art. 6 della Legge 26.02.1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2008 e al conto del bilancio 2006 (1)
1 - le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti  (in euro):

2 - la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal conto del bilancio 2006, secondo l'analisi economico-funzionale è la seguente (gestione competenza, in euro):

MONTEPASCHI

In aprile l’aumento di capitale
A maggio la conquista di Antonveneta

Una ricerca dell’Ires
e del Nidil-Cgil
Le conseguenze
sono pesanti
anche in famiglia

Sarà il Consiglio di amministra-
zione, convocato per oggi, a da-
re il mandato ufficiale al diretto-
re generale di Banca Monte dei
Paschi di Siena, Antonio Vigni,
per l’avvio delle procedure che
porteranno all’aumento di capi-
taleda6miliardiper l’acquisizio-
ne di Banca Antonveneta.
All’ordine del giorno del cda
c’era la relazione sul bilancio
2007e la suaapprovazionema il
mandato a Vigni è stato aggiun-
toduegiorni fa, subitodopol’au-
torizzazionealla fusioneconAn-
tonveneta arrivata da Bankita-
lia. L’aumento di capitale da 6
miliardi di euro è suddiviso in 5
miliardi destinati agli azionisti e
un miliardo riservato ad una so-
cietà del gruppo Jp Morgan. Lo
scorso 6 marzo l’assemblea dei
soci, presente il 75% del capita-
le, aveva approvato (con quasi il
99%) l’aumento di capitale.
È probabile che Vigni presenti
oggi ai consiglieri una bozza del

prospettochenelleprossimeset-
timane dovrà presentare alla
Consobchepoiavrà20giornidi
tempo per dare il parere definiti-
vo. Solo dopo il cda, presieduto
da Giuseppe Mussari, fisserà il
prezzo. I tempi tecnici, comun-
quenecessari,portanoad ipotiz-
zare che l’aumento di capitale
possa scattare nella seconda me-
tà di aprile, prima dell’assem-
blea del 24.
Gli azionisti di Rocca Salimbeni-
più o meno ufficialmente han-
no già fatto sapere che sottoscri-
verannol’aumento,peraltroga-
rantito da un gruppo di banche.
Per la fine di maggio Rocca Sa-
limbeni potrebbe quindiavere il
controllodefinitivosuAntonve-
neta.AnchegrazieaquestoMus-
sari e Vigni possono portare
avanti, senzagrossipatemi, ledi-
smissioni previste dal vecchio
piano industriale. Intanto è pra-
ticamente chiuso l’accordo per
la joint venture con Lehman
Brothers per la società di gestio-
ne dei crediti in sofferenza.

Il ministro del Lavoro, Cesare Damiano Foto di Roberto Monaldo/LaPresse
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Damiano: un atto
dovuto, le risorse
sono certificate
dalla Ragioneria
Generale

ASSOGESTIONI

Nel 2007 boom
di iscritti ai
fondi pensione

SEAT PG

Bilancio in rosso
In aprile incontro
con i sindacati

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ La riforma della previdenza
complementare fa esplodere le
iscrizioni ai fondi pensione aper-
ti. I dati di Assogestioni testimo-
nianounboomdel69%nel2007
per un totale di 770.428 iscritti. Il
dato, specifica una nota, risulta
lievemente sovrastimato rispetto
aquantocomunicatoprovvisoria-
mente dalla Covip (745.389), a
causa delle duplicazioni che si ve-
rificano nel conteggio di quanti
hanno sottoscritto più di una li-
nea di investimento (circa il3,4%
degli aderenti ne detiene due).
Dall’analisi degli iscritti emerge
che le donne rappresentano circa
il 33% del totale e gli uomini il
66%. Per il secondo anno conse-
cutivo, il maggiornumero di ade-
renti è concentrato nella fascia di
età che va dai 40 e ai 49 anni
(33%del totale).Le fascedagliun-
der30edegli over59sono invece
quellemenorappresentateeinsie-
me pesano per il 16,6%.
Per quanto riguarda le aree geo-
grafiche, il numero maggiore di
iscritti (35,3%),si trovaconcentra-
to nel Nord ovest. Il Centro si po-
siziona al secondo posto, con il
23% circa. Al Nord est gli iscritti
sono il 21,1%, mentre somman-
do gli iscritti nelle Isole e al Sud si
arriva al 19,3%.
Negli ultimi due trimestri del
2007,fasapereAssogestioni, i fon-
di pensione aperti hanno raccol-
to circa 582 milioni di euro. La
raccolta netta del quarto trime-
stre è risultata pari a 382,3 milio-
ni. I flussi hanno contribuito a
portare l’attivo netto a 4,3 miliar-
di.
Nel corso degli ultimi tre mesi del
2007, la raccoltanettaattribuibile
ai lavoratori dipendenti, grazie
anche agli afflussi del Tfr, è stata
pari a 178 milioni di euro.

■ Si svolgerà il prossimo 4 aprile
unincontro traaziendaesindaca-
ti per discutere del futuro di Seat
Pg. All’incontro parteciperà l’am-
ministratore delegato del gruppo,
Luca Majocchi.
«Sarà l’occasione per chiedere
chiarimentisullasituazione», spei-
ga Pino Teodorelli, coordinatore
nazionale del gruppo per Slc Cgil,
dopo le turbolenze di Borsa che
hannoinvestitolasocietàeditoria-
le in seguito alla diffusione dei da-
ti di bilancio.
Nel corso dell’incontro, che si
svolgerà a Torino nella sede della
direzione generale dell’azienda, si
dovrà fare il punto sull’accordo
per ilpianodi ristrutturazionesot-
toscritto 3 anni fa, che terminerà
a fine 2008 e che prevedeva, fra l’
altro, 130 esuberi (ora i dipenden-
ti della Seat Pg sono 1.300). Il sin-
dacato parla di «preoccupazione
fra i lavoratori», di una «crisi con-
giunturale che ha coinvolto tutte
le aziende del settore directory»,
macheperSeatPghafatto suona-
re qualche «campanello d’ allar-
me» specifico, dopo la decisione
delcdadinonpagare ildividendo
per ridurre l’ indebitamento.
«Credo che per Seat Pg sia finita
una stagione - afferma - e quando
finisce un’epoca bisogna avere il
coraggiodigirarepagina.AMajoc-
chi il sindacato ha dato fiducia e
gli riconosce di avere dato un im-
pulsoall’ azienda, ma oggi si sono
rallentati i processi di investimen-
to e bisogna chiarire le scelte stra-
tegiche e gli indirizzi industriali».
Entro il 2008 la società dovrebbe
trasferire tutti gli uffici torinesi in
un’unica sede. In quell’occasione
il sindacato chiederà «se non sia
giunto il momento per riportare
la sede legale da Milano a Tori-
no».
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